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Zone salariali: rotte le trattative 
CGIL, CISL, UIL: battaglia più aspra 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Faticosi tentativi di imporre il centrosinistra 

L'INCARICO A 
con la D.C. e il P.S.I. 
profondamente divisi 

L'annuncio del Quirinale • Il segretario de tratterà solo con la destra del PSI per la formazione del governo - Oggi i primi 
contatti • Preoccupata dichiarazione del presidente incaricato - I retroscena della contrastata accettazione dei mandato 

DE MARTINO NON PARTECIPERÀ' ALLE TRATTATIVE 

COLONNELLI DELLA NATO Il capo del colonnelli greci, Papadopoulos, fotografato ad Alene 
con alcuni generali della NATO, che si prestano a una evidente 

copertura del suo regime. Fra essi è l'ammiraglia USA Horatlo Rfvero, Manca ii rappresentante italiano, che tuttavia è pre
sente alla occasione della fojo: l'apertura della e conferenza annuale » delle forze meridionali dello NATO. Il carattere pro
vocatorio della riunione è sottolineato — oltre che dall'aperto appoggio al regime greco — dall'argomento della conferenza, 
che prende pretesto dalla a presenza sovietica nei Mediterraneo ». Da sinistra: i l turco Tursi, Papadopoulos, Rlvero, Il capo 
di S. M greco Angells 

LA RIVOLUZIONE E' NELLE COSE 
UNO SPIRITO rivoluziona

no agita ormai per in
tero il nostro paese. Masse 
di uomini si muovono, a mi
gliaia, a milioni, con un rit
mo di tempi die si fa sem
pre più stretto. Sono ope
rai, contadini, magistrati, in
segnanti, sono studenti e 
persino uomini di religione; 
sono, senza divisioni di cate
goria, pensionati Che cosa 
vogliono? Chiedono giusti
zia e nel tempo stesso li
bertà: se chiedessero Puna 
disgiunta dall'altra, non ri
ceverebbero sostanzialmente 
nò l'una no l'altra. Certo, le 
ragioni economiche sono le 
più urgenti; ci vuole anzi
tutto vita per direndere la 
vita. Ma essi chiedono anche 
altre cose: il loro pensiero è 
mafurato attraverso cocenti 
esperienze, la storia che è 
dietro di loro il ha spinti a 
capire e a volere. Sono or
mai arrivati al cuore delle 
cose, al nocciolo di tutte le 
questioni: e cioè a ricono
scere nelle strutture sociali 
così come si reggono a tut-
foggi un'impalcatura fradi
cia e anacronistica. Agli 
operai non basta più lavora
re (quando pur lavorano): 
essi vogliono sapere quale 
conquista di accrescimento 
umano è loro consentita; am
mettono le buone ragioni 
del progresso economico, ma 
vogliono toccare con mano a 
chi, a quanti osso fruita e 
se il progresso economico è 
a vantaggio dei bisogni so
ciali e civili più necessari. 
o di alhl di importanza me
diata Se avranno nei luo
ghi dì lavoro maspjori di 
ritti di libertà, polranno as 
slcurarsi per mozzo loro 
maggiori diritti di giustizia 
Così dicasi per ogni altra 
categoria di lavoratori ma
nuali e intellettuali. 

Quanto agli studenti, e 
non solo a quelli universita

ri, la loro azione è quella 
che oggi scuote di più il 
mondo, non soltanto perche 
fino a ieri erano considera
ti e si consideravano beati 
•posstdentes di giovinezza e 
di destini aperti e liberi, e 
oggi sanno invece che le co
se stanno diversamente, ma 
anche perchè non apparten
gono a una soia classe (e 
perciò la loro lotta ha ca
ratteri del tutto nuovi) e 
perchè le loro richieste, che 
sembrano decaloghi di indi
sciplina, sono molto più esi
genti di disciplina, di auto
disciplina, di quanto lo siano 
mai state. La grande e gene
rale crescita di cultura in 
Italia — e nel mondo — si
gnifica coscienza di essere 
uomini e perentoria prele
sa di essere trattali da uo
mini. Questo è il problema 
di sostanza con il quale oc
corre fare i conti, invece di 
duellare insipidamente con 
questioni marginali. Gli stu
denti, gli uomini delle ge
nerazioni più fresche e in
sieme con essi nuche gli an 
ziani che si sono visti rive
lare a se stessi il ve*o dram
ma della loro vita, non pos
sono più tollerare vecchiu
mi, autoritarismi, celate il
legalità, consunti eppure so
pravviventi convenzionali
smi; ai loro occhi tutto ciò 
che rappresenta strutture 
inefficienti 0 insufficienti 
appare ridicolo Appare ridi
cola certa diplomazia, ridi
cole e sorpassate certe in
fatuazioni nazionalistiche e 
tulio quello che n? dipende 

Quello spirito rivoluziona 
rio investe natilialmenle an
che i problemi inerenti al
l'arte 0 alla cultura e alle 
loro Istituzioni sociali. In ve 
sto la stessa ichgione, i suoi 
strumenti di comunicazione. 
le sue appliea/ionl, i suoi fi 
ni II numero dei cattolici 
che si ribellano ai sepolcri 

imbiancati della fede si ac
cresce ogni giorno; gli stes
si sacerdoti intendono in al
tra maniera il loro apostola
to, lo vogliono al servizio 
non solo del Cristo che e 
nell'uomo ma anche del
l'uomo che è nel Cristo, e, 
se la frase è poco chiara, di
rò che vedono nella storia 
del Cristo la storia dell'uo
mo che cerca il divino della 
verità e si batte per quella. 

MA ALLORA, dico balbet
tando il conturbato ben

pensante, ma allora tutto 
questo è la fino dello Stato. 
SI, certamente è la fine, 
0 l'annuncio della fine, la 
preparazione della fine non 
dello'Stalo, ma di quieto 
Stato. Sentiamo tulli che 
questo Stato non regge più, 
se le sue strutture non ven
gono rinforzate 0 rinnovate. 
C'è per l'appunto una Co
stituzione che ne ha dato il 
disegno nuovo: generale fin 
che sì vuole, e magari conte
stabile, troppi anni essendo 
inutilmente trascorsi senza 
una sua vitalità, ma che an
cora sta a indicare il grande 
vuoto fra ciò che è ogRi lo 
Stato e quello che poteva 
già essere perchè l'Italia ne 
risultasse, in un suggello 
democratico, una nazione 
unita e davvero avanzata 

Perciò oggi sentire anco
ra parlare, nei modi 111 cui 
se ne parla, di una classe 
dirigente alla ricerca di un 
governo e di un governo al
la ricerca ri 1 se stesso, appo 
re un qualcosa fuori delia 
realtà, assistere alla lotta 
di non so quante correnti 
democristiane e socialiste in 
un nmestolio di puntiglio
se pregiudiziali e di perso
nali vanità, come se In Ila-

t lia la rivoluzione delle cose 

non fosse in marcia, sa quasi 
di follia, una specie di dan
za sull'orlo di un cratere. 

RAPISCO benissimo che al 
^ nostro benpensante sal
ga dal cuore alle labbra l'in
vocazione di un governo for
te. Ma che significa questo 
suo governo forte? Un go
verno in qualche modo co-
lonnelleseo per il quale af
frontare i problemi sia 'un 
venire alle mani con le per
sone. Ma per affrontare i 
problemi non ci vogliono ar
mi, bensì cervelli di intelli
genza vera e nervi di volon
tà; dilazionarli 0 stroncarli 
non è risolverli, e risolverli 
contro gli interessi reali del 
paese significa la dittatura, 
cioè fallimento 0 rovina. Per 
ciò, se vogliamo riferirci al
la situazione di oggi, rifare 
un governo di centro-sinistra 
con forze inferiori e condi
zionamenti maggiori di quel 
li del governo precedente e 
dopo la volontà chiarissima 
espressa dal parse, tanto 
chiara che i partili del cen
tro-sinistra non hanno pò-
tulo evitare e nemmeno dis-
simulare la crisi che li ha 
colpiti, è per 10 meno una 
cocciutaggine condannata a 
una più grave resa dei conti 

F, allora? E allora nessun 
governo è possibile, se non 
per cecità, senza che si ap 
poggi saldamente alle reali 
forze di sinistra, vale a dire 
a quelle che rappresentano 
nel modo più vasto e auten
tico le condizioni e le aspira 
?ioni del lavoratoli Perche 
lo ripetiamo, la rivoluzione. 
prima che nella passione 
esasperala degli animi, è 
nella logica inesorabile del
le cose, ed essa avanza e 
nessuna « forza dell'ordine » 
potrà sbarrarle i! passo o 
deviarne il cammino. 

Franco Antonicelli 

Alle 18,45 di ieri il segre
tario della DC Rumor ha ri
cevuto da Saragat l'incarico 
di formare il nuovo gover
no. Rumor, • che si è riser
valo di accettare, riferirà 
al più presto al capo dello 
Stato ». In giornata egli da
rà avvio alle trattative col 
PSI e col PRI. 

Eccoci dunque nell'occhio 
di una crisi cho è sempre 
più aperta e profonda. Gli 
sviluppi della situazione. 
gli- stessi retroscena del 
conferimento del mandato 
portano altri elementi di 
grande incertezza e confu
sione ih tutto l'arco dei 
partiti che si richiamano al 
centrosinistra. Lo stesso 
Rumor, uscendo dal Quiri
nale, ha rilasciato una di
chiarazione assii preoccupa
ta. Dopo aver detto che 
'avendo presente il quadro 
politico complessivo appare 
evidente che l'esigenza di 
formare un governo organi 
co e stabile di coalizione ò 
acquisita dalla DC, dal PSI 
e dalPRI ». egli ha avverti 
to che « il compito al qua
le mi accingo non è facile: 
mi pongo alcune esigenze 
preliminari di chiarimento. 
Con senso di responsabili
tà, in una situazione cosi 
delicata, mi accingo a pren
dere contatto con sollecitu
dine con i rappresentanti 
dei tre partiti che sosten
gono la politica di centro
sinistra >. 

E' una preoccupazione 
fondata. Poche ore prima la 
direzione socialista si era 
nuovamente spaccata in 
due. La destra aveva fatto 
approvare un documento sul 
quale i demartiniani e Ciò-
Mtti si erano astenuti, men
tre la sinistra lo aveva re
spinto. K' una risoluzione 
che affida a una delegazio
ne del PSI il compilo di 
«affrontare con la DC e il 
PRI l'esame della situazio
ne politica al fine di otte
nere un chiarimento delle 
posiziona sulle quali si è 
concluso il Consiglio nazio
nale de e conseguentemente 
verificare la possibilità di 
costi tu Ire 11 n governo or-
panico di centrosinistra ». 
La trattativa comincia dun
que con reciproche richieste 
di « chiarimenlo ». Ma sarà 
un negoziato tra la DC e 
ima parte sola del PSI. rap
presentata dal gruppo ol
tranzista dì Nonni. Ferri e 
Pariglia, che, a sua volta 
diviso rispetto alla compo
nente manciniana, ha re
spinto le proposte politiche 
e programmatiche di De 
Martino li quale, dunque, 
non parteciperà ai colloqui 
con Rumor. 

In queste condizioni la po
sizione del segretario de ap
pare assai precaria. E' dif 
ficilissimo dire quali pro
babilità egli abbia di riusci
re nella sua « missione » 
Ha davanti a sé un interlo
cutore che parla solo a no
me del 52 per cento del 
PSI e ha dietro di sé mi 
partito squassato dai con 
riitti intestini. E' noto che 
ia « Rase » ha deciso di non 
entrare nel nuovo governo 
a causa del mancato • ehm 
rimonto . inlerno La enr 
rente di « Forze Nuove », 
inoltre, subordina le sue de 
cisioni a quelle che prende 

ro, r. 
(Segue in ultima pagina) 

A pagina 2. le notizie sulla riu
nione della direzione del PSI 

Rispondono 
confala;/ ;. 
\':iP;:^iòIeiizà:: 

governo è In crisi, ma II volto 
poliziesco dello Stalo classista non mu
ta. SI direbbe anzi che polizia e cara
binieri abbiano ricevuto ordini parti
colari di investire con la violenza 
operai e studenti che manifestano 
unitariamente In difesa dei loro diritti. 
Dietro le manovro del gruppi di vertice 
del fallilo renlro - sinistra, c'è que

sta polizia; di fronte 11 quella polizia 
c'è un paese deciso a non attendere 
passivamente. 

A Palermo (nella foto: sette poli
ziotti contro un cllladino) le cariche 
violentissime sono stale conlro I 400 
metalmeccanici deil'Elsl; a Terni, 
Urbino, Chleti, Ravenna contro gli 
studenti. A PAGINA 2 « 4 

NUOVA GRAVE PROVOCAZIONE CONTRO IL VIETNAM 

INVASA DAGLI AMERICANI 
LA IONA SMILITARIZIATA 

Pretesto: segnalate truppe della RDV « giudicate in potenza come una 
minaccia » - Energica protesta della delegazione del Nord Vietnam a Pa
rigi - I fantocci di Saigon invierebbero loro rappresentanti ai negoziati 

10 miliardi 

deli7 ENEL 

per pagare 

i 2000 morti 

del Vajont 

Si cerca di realiz
zare una transazio
ne durante il pro
cesso per el iminare 
le parti c iv i l i , cioè 
l'accusa dei super-
stili 

% Malgrado le esa
speranti lungaggi
ni , coloro che scam
parono alla strage 
sono decisi a non 
mollare 
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SAIGON,'26 
Nuova grave provocazione 

americana, dopo gli attacchi 
od 1 bombardamenti aarel 
compiuti Ieri sul Vietnam del 
Nord: truppe americane e del-
l'eserclio fantoccio sono pene
trate oggi nella parte mendio 
naie della zona smilitarizzata, 
mentre aerei ed artiglierie stn 
tunitensi effettuavano massic
ci bombardamenti In appog. 
gio all'azione di terra. 

Il pretesto per questa nuo
va violazione della zona smi-
lilarizzata è analogo a quello 
dato nel giorni scorsi per I 
bombardamenti aerei e nava
li: « Un portavoce del coman
do americano — riferisce In
fatti VAP — ha detto che i 
"marines" sono entrati nella 
zona smilitarizzata perchè \ 
servizi informativi avevano se 
guatato attività comuniste gin 
dicale in poteiiza come una 
minaccia alle forze america
ne nei pressi di Con Thlen » 
E' con pretesti così labili 
che lo foire americane sono 
stato impegnale, dai coman
di locali. In una azione tanto 
grave. 

Altri bombardamenti della 
zona smilitarizzata sono stati 
giustificati col fatto che ni!-
tagliatrici vietnamite aveva
no sparato su aerei da rico
gnizione americani, come se 
l'invio di aerei da ricognizio
ne non fosse un atto di guer* 
in dal quale | vietnamiti han
no ti diritto e il dovere di 
difendersi. 

L'aggressività, americana e 
dimostrata ancho dall'annun
cio dato solo oggi che 11 21 
novembre si è conclusa una 
serie di operazioni di rastrel
lamento lungo la zona smili
tarizzata, nel quadro delln 
cosiddetta « operazione Lan-
caster II », ehe era stata ini
ziata in gennaio. Per questi 
mesi e per quosla sola opera
zione (senza comprendere le 
altre battaglie svoltesi nella 
stessa zona) gli americani ani 
mettono di avere perduto 359 
morti e 2.101 feriti; afferma
no di avere ucciso 1.901 viet
namiti, di averne arrestali 
207, o di avere catturato 900 
armi E' quest'ultimo dato 
(meno della meta del nume
ro del « nemici » uccisi e cat
turati) che fa ritenero cho 
gran parto delle vittime siano 
stati civili disarmali Nel qua
dro di questa opeiazione i 
13-52 sono intervenuti 5(5 vol
te, gli aerei tattici 3 (MB volle 

D'altra parte, la ferocia del
la repressione è dimostrata 
dall'azione in corso a sud di 
D.m.ing, contro la buse libera 
di Dlen Man, dalla quale lui-
la In popolazione civile, secon
do gli americani, aviebbe do
vuto trasferirsi net campi di 
roiHTntrrimento USA. I repnr 
ti Impegnati nell'azione con
lro questa zona {7.000 uomi
ni fra americani 0 fantocci) 
hanno ricevuto l'ordine, infor
ma la Heuter, « di catturare o 

(Sogna in ultima pagina) 

Nuove adesioni alla giornata del 30 novembre 

Milano e Palermo per 
la pace nel Vietnam 

Dopo Firenze, Catania, Torino, Bologna, Napol i , 
Trieste e Roma, anche i comital i d ' iniziat iva di Mi lano 
e Palermo hanno aderi to alla giornata nazionale per 
il V ietnam, che vedrà in tutta Italia, il 30 novembre, 
una grande mobi l i tazione popolare di solidarietà 

Nel corso del la giornata si terranno decine d i 
iniziative, fra cui una grande manifestazione regio
nale a Firenze, tese a r iportare in pr imo piano il 
problema della lolla per imporre, dopo la vit tor ia 
costituita dalla cessazione dei bombardament i , la f ine 
dell 'aggressione e il r i t i ro delle t ruppe USA 

/"•IO' che bisogna one-
^ slamenle riconoscere 
ai padroni, cui pure at
tribuiamo tanti torti, è 
l'elevatezza dai sentimen
ti e l'empito costante del
l'ispirazione poetica. Nel
l'articolo di fondo com
parso ieri sul Messagge
ro, Articolo dedicalo al 
le misure economiche 
francai, delle quali, na
turalmente, il giornale si 
dichiara fervidamente 
soddisfatto, leggiamo que
ste parole- . La Francia 
affida la sorte della sua 
moneta al patriottismo 
del popolo, come una 
bandiera ». 

Siamo, come si usa di
re al Roiary, nel solco 
della tradizione. Quando 
c'è da maneggiarla, da 
specularvi sopra, da trar
ne illeciti pvo/itii fa Fran
cia (come l'Italia, la Ger
mania, gli Stali Vinti e 
tutu, insomma, i paesi ca
pitalistici) la moneta non 
l'affida mai al popolo, la 
riserva rigorosamente ai 
padroni perchè ne Incoia
no quel che tiooliono; fa 
mondino oli' estero, la 
spendano m panfìli e in 
vacanze, la tramutino in 
ville e gioielli. Ma quan
do c'è da salvarne hi sor
te, nlìara la possono al 
popolo • caino una ban
diera .. Si traila sempre 
della slessa bandiera; 

le bandiere 
quello delle oncrre, ehi 
i padroni dichiarano e i 
poveri vanno a fare; 
quella delle calumilo na
zionali (vedi Vajont),iche 
i padroni provocano -e i 
poveri subiscono; quella 
dello sfruttamento, swèui 
i padroni prosperano e 
di cui i poveri crepano. 
Mai che si senta dite: 
• Poiché i lavoratori sof
frono, .la Con/industria 
ha deciso di sventolare 
lei la bandiera, affidando
si al suo proprio poitiol-
lisina.. Ah mai. Il pa
triottismo è sempre tm 
fatto popolare. In guerra 
ai chiamano lutti. Ala nei 
consigli di amimnisltaiio-
ne sono sempre in poclii, 
e siccome le porle delle 
casseforti sono basse, le 
bandiere non ci possano, 
cosi restano fuori, in cor
ridoio, pronte come si di
ce, a garrire. 

Questa tecnica del pò-
Inoilisnio do sempre fini 
zionnlo a douerc, ma da 
qualche tempo i padroni 
non si sentono pn'i così 
sicuri II popolo, insieme 
con le bandiere dello pa
tria, si è messo a stiamo-
fare anclie le bandiere 
rosse Le siientolano pii-
re oli studenti e i preli. 
Tulle oneste bandiere 
nuoce fa Con/industria 
non le aveva preuiet*. 

Fortobracele 


